
Cambiano le regole doganali per le merci di consumo importate nel territorio
doganale dell'Unione Europea.

Cosa cambia?

Dal 1° luglio 2026 viene eliminata l'esenzione "de
minimis" per le merci di basso valore. Le spedizioni
verso i consumatori con valore intrinseco pari o
inferiore a 150 € saranno soggette a un dazio di 3 €
per ogni voce (line item) indicata nella
dichiarazione doganale.

Inoltre, i venditori business-to-consumer (B2C)
dovranno fornire gli Identificatori di Prodotto (PID).

È la prima volta che vengono richieste informazioni a
livello di singolo prodotto nelle dichiarazioni
doganali: un cambiamento significativo per chi
spedisce merci verso l'UE.

Senza le informazioni corrette e conformi alla nuova
normativa, le spedizioni non potranno essere
sdoganate e i clienti non riceveranno la merce.

3 €
dazio forfettario
per ogni voce doganale

≤ 150 €
valore intrinseco delle
spedizioni B2C interessate
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Identificatori di Prodotto (PID):
cosa cambia dal 1° luglio 2026

Informazioni aggiornate e valide al 1° luglio 2026.



Cosa sono i PID?
I PID sono codici utilizzati per identificare fabbricanti, venditori e i loro prodotti.

Dal 1° luglio 2026, per ogni prodotto importato nell'UE all'interno di una spedizione B2C, indipendentemente
dal valore, questi codici dovranno essere forniti alle autorità doganali durante il processo di sdoganamento.

Obbligo applicato (enforcement) a partire dal 1° novembre 2026.

I PID vanno indicati sulla fattura commerciale e negli strumenti di automazione, ora predisposti per accogliere
questi dati aggiuntivi. Se utilizzi strumenti di spedizione più datati, ti consigliamo di aggiornarli per assicurarti che
i PID vengano acquisiti ed evitare ritardi una volta che la regola sarà pienamente in vigore dal 1° novembre.

Il mittente deve fornire:

La mancanza di questi dati può impedire lo sdoganamento: la merce resta bloccata e non viene
consegnata.

Identificatore di
Prodotto del
Commerciante

Il codice univoco con cui il
venditore identifica la merce, di
solito lo SKU (Stock Keeping
Unit), il codice articolo o il
codice prodotto.
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Identificatore di
Prodotto del
Fabbricante (non
standardizzato)

Il codice prodotto univoco
assegnato dal fabbricante o dal
fornitore del prodotto.
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Identificatore di
Prodotto del
Fabbricante
(standardizzato, se
esiste)

Codice rilasciato da un ente di
riferimento a un fabbricante i cui
prodotti rispettano gli standard
di settore. Spesso è un codice
a barre, ISBN, EAN o GTIN.
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Informazioni aggiornate e valide al 1° luglio 2026.



Cosa devi fare? — Nuovi requisiti
Spedizioni B2C

Dal 1° luglio 2026 i venditori B2C devono indicare i codici identificativi di prodotto sulla fattura commerciale e
nell'applicativo di spedizione. Vale per le merci importate nell'UE, vendute direttamente ai consumatori e
tramite marketplace, indipendentemente dal valore.

Esempio di righe di una fattura commerciale

Riga Descrizione Cod. HS Origine Colore Taglia Merchant
Product ID

Manuf. ID
non std.

Manuf. ID
standard.

Q.tà Valore
(USD)

Totale
(USD)

1 T-shirt donna 100% cotone 621142 US Navy Large 123456 SH123456 GTIN 00000006 1 5 5

2 T-shirt donna 100% cotone 621142 US Navy Medium 123457 SH123457 GTIN 00000007 10 5 50

3 T-shirt donna 100% cotone 621142 US Bianco Large 123458 SH123458 EAN 1200000008 1 5 5

4 T-shirt donna 100% cotone 621142 US Bianco Medium 123459 SH123459 EAN 00000009 1 5 5

5 T-shirt donna 100% fibra sintetica 621143 US Rosso Small 123450 SH123450 NO 1 5 5

6 T-shirt donna 100% fibra sintetica 621143 US Rosso Medium 123451 SH123451 NO 1 5 5

TOTALE 15 75,00

Dazio forfettario: 3 € × 2 voci
doganali = 6,00 €

2 tessuti diversi → 2 codici HS
(621142 / 621143)

6 prodotti diversi per materiale,
colore e taglia

Modo consigliato di compilare il campo "Descrizione":

"Abbigliamento donna 100% Cotone T-shirt Navy Large 621142 Merchant Product ID 123456 Non-Standardised
Manufacturer Product ID SH123456 Standardised Product ID GTIN 00000006"

In assenza del 3° PID (Identificatore del Fabbricante standardizzato):

"Abbigliamento donna 100% Fibra sintetica T-shirt Rosso Small 621143 Merchant Product ID 123451 Non-
Standardised Manufacturer Product ID SH123451 Standardised Product ID NO"

Inserisci i PID nel campo descrizione seguendo l'ordine suggerito, sia che la fattura sia generata da FedEx sia che venga fornita
dal cliente. L'informazione va sempre riportata nella fattura commerciale e negli altri documenti di spedizione (es. packing list)
per garantirne la disponibilità al momento dello sdoganamento.

Spedizioni B2B

I PID non sono richiesti per i destinatari B2B con partita IVA nel paese di destinazione. In questo caso
si applica il dazio ad aliquota standard (una percentuale sul valore della merce).

Informazioni aggiornate e valide al 1° luglio 2026.



Perché è importante?
Le autorità doganali richiedono i PID per effettuare l'analisi dei
rischi e garantire un migliore controllo sui prodotti in ingresso nel
territorio doganale UE, a tutela della sicurezza dei cittadini
europei.

FedEx opera come broker doganale al momento dell'importazione
nel territorio doganale dell'Unione Europea.

Da sapere per l'Italia
Il dazio forfettario di 3 € non si applica alle spedizioni tra privati (C2C) non commerciali, come regali o
invii occasionali: in questi casi non è previsto l'obbligo di PID e si usano i normali dati della
dichiarazione doganale.

Ricorda inoltre di indicare sempre l'indirizzo e-mail del destinatario, per gestire rapidamente
eventuali dazi, IVA e franchigie all'importazione ed evitare ritardi nella consegna.

Consigliamo di aggiungere i tre identificatori di prodotto già dal 1° luglio 2026, per
garantire uno sdoganamento fluido delle spedizioni di basso valore in vista dell'applicazione
obbligatoria del 1° novembre 2026, in linea con le indicazioni delle autorità dell'Unione
Europea.

Vuoi maggiori informazioni? spedireadesso.com

SpedireAdesso.com — in collaborazione con FedEx. Informazioni aggiornate e valide al 1° luglio 2026.

Scopri come le novità doganali UE influiscono sulle tue spedizioni.


